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Seguendo l'esempio del sindaco, ora tutti tentano di addossare le responsabilità al consigliere « indipendente » 

Anche i tecnici «scaricano» Pugliese 
Domain alle 18 una manifestazione dei comunisti - Martedì il consiglio comunale - Si discuterà del «giallo» e delle 
ripercussioni politiche-La richiesta di dimissioni della giunta avanzata da Pei e Psi - Gli «offesi» querelano 

Anche i « tecnici » del Comune di Latina hanno confermato 
al giudice le responsabilità di Gian Antonio Pugliese nella vi
cenda delle bustarelle degli abusivi. «Solo lui — ha detto 
praticamente l'ingegnere dell'ufficio tecnico. Panini — aveva 
il potere di decidere le assegnazioni delle case ». 

Un po' le stesse parole del sindaco Nino Corona, che è 
così riuscito ad evitare un coinvolgimento penale nella vicen
da, e dimenticando » però le sue gravissime responsabilità 
politiche. Fu lui, infatti, a nome della giunta, ad attribuire 
poteri molto vasti ad un consigliere comunale non certo affi
dabilissimo, delegandolo ad un ufifeio tanto importante come 
quello della casa. Un ufficio che. tra le altre cose.era stato 
letteralmente inventato, senza mai interpellare il consiglio co
munale. 

Ora Corona e la giunta comunale si sentono « offesi » dal
le parole del segretario del PCI di Latina Sabino Vona. il 
quale ha accusato in un'intervista all'Unità l'amministrazio
ne comunale di essere responsabile, prima di tutto politica
mente, dell'attività illegale di Pugliese. Così hanno deciso di 

presentare querela. Forse vogliono salvare una « onorabilità » 
che nessuna corte potrà certo restituirgli, come amministra
tori e come politici. E in tutto ciò una parte della stampa 
ha visto uno « scadimento » della polemica a mera propaganda 
elettoralistica, quando ormai nessuno prova nemmeno più a 
negare « scadimenti > di ben altra natura, sul piano della cre
dibilità dell'istituzione rittadina soprattutto. 

11 PCI ha denunciato proprio questo. E un calcolo « eletto
ralistico >? No, è soltanto la verità, una verità che non « of
fende ». Dà fastidio, questo sì. Ma forse, quello che pesa di 
più a Corona è la richiesta di dimissioni della giunta avan
zata dal PCI. Una richiesta che dovrà essere esaminata mar
tedì prossimo al consiglio comunale convocato per discutere 
il « caso Pugliese » e le sue pesanti implicazioni politiche. 

Com'è noto, sia il PCI che il PSI hanno invitato gli ammini
stratori a lasciare i loro incarichi prima dello scioglimento 
del consiglio comunale il 22 aprile. 

Prima del consiglio, il partito comunista ha organizzato 

un comizio in piazza del Popolo, che si terrà sabato pomerig
gio alle 18, proprio per spiegare come il partito sia arrivato 
ulla decisione di chiedere le dimissioni della giunta. Sarà 
un'importante manifesta/ione cittadina, in cui verranno af
frontati i temi più scottanti di questa gravissima vicenda, le
gata ad una poco chiara attività amministrativa del Comu
ne di Latina in anni di speculazione selvaggia, in città come 
lungo le coste. 

Si affronterà, in pratica, uno « spaccato » della travaglia
ta storia della crescita di Latina, una crescita caotica e di
storta nel segno del malgoverno. Il « caso Pugliese » non è 

. che l'ultimo anello della catena, forse quello che ha fatto 
più « rumore >, ma non certo il più importante. 

Martedì in consiglio comunale la Democrazia cristiana do
vrà rendere conto di tutto questo è finalmente uscirà allo sco
perto spiegando la sua posizione sul « giallo » del consigliere. 
Dalla « liberazione » in poi, infatti, lo scudocrociato non ha 
fatto altro che evitare il confronto. 

Le statistiche gonfiate dagli industriali di Latina 

Le cifre 
sull'assenteismo 
dove le aziende 

sono tutte in crisi 
La posizione del sindacato - Perché, in certi 
periodi, le «malattie» si fanno più frequenti 
Due milioni e mezzo di cassa integrazione 

Sui numeri le polemiche dovrebbero stare a zero. Ci sono 
i dati, si può discutere sulla loro interpretazione, ma si 
dovrebbe sempre partire da un punto fermo. Per Latina non 
è cosi. C'è qualcuno che « bara ». L'associazione degli indu
striali, per esempio. Di pochi giorni fa è la pubblicazione di 
uno studio sull'assenteismo nelle fabbriche pontine. Si vuole 
rilanciare la polemica, insomma, e non si va troppo per il 
sottile, si arriva perfino a « gonfiare » i dati. Nelle statistiche 
dell'Unione Industriali, le fabbriche della provincia appaiono 
quelle in cui il fenomeno è fra i più alti del paese: nell'ul
timo trimestre — il periodo di tempo a cui si riferisce lo 
studio — dell'anno scorso ogni operaio ha perso in media 
8 ore e 59 minuti. Rispetto al trimestre precedente c'è un 
incremento dell'assenteismo del 14.98 per cento. Ancora, nel 
dettaglio, le ore di lavoro perse per « brevi malattie », quelle 
che durano uno o due giorni (quelle 'più « sospette ». insom
ma) sono aumentate dal 7.54 per cento al 12.46 per cento. 
Tra i settori in cui si lavora meno c'è il tessile, dove il tasso 
di assenteismo è del 18.45 per cento e l'alimentare dove si 
arriva a un tetto del 21.74 per cento. 

Numeri da capogiro. Ovviamente l'associazione non si 
limita a fornire l'elenco, ma fornisce anche un commento. 
In poche parole gli imprenditori dicono questo: l'assenteismo 

è molto, troppo alto, non è giustificato ed è la causa di molte. 
se non di tutte, le crisi aziendali. Crisi che a Latina sono de
cine e decine. 

Fin qui gli industrali. Sono cifre vere, sono cifre false? 
Indubbiamente sono dati reali, ma calcolati come? Ecco il 

punto. « L'associazione degli industriali di Latina — dice 
Carlo Asfoco, segretario della Camera del Lavoro — ha pro
vato già altre volte a fare rivelazioni clamorose di questo 
genere. Ed è sempre la stessa musica. Solo che l'associa
zione si scorda di dire che nelle cifre sull'assenteismo ci 
mette dentro tutto: i periodi di assenza per gravidanza delle 
operaie, i lavoratori che si devono assentare per incidenti 
sul lavoro (e sono tanti), i permessi sindacali che abbiamo 
conquistato, e via dicendo ». Cifre gonfiate, dunque, ma que
sto non significa che il sindacato non si interroghi sul prò ' 
blema. Domande se né è poste, e tante, è ha anche datò delle ' 
risposte. Per essere più chiari: è vero che a'Latina, in par
ticolari periodi dell'anno, le assenze in fabbrica aumentano? 
E' vero che ad esempio, quando ci sono i raccolti, molti 
fanno finta di star male? Ma anche in questo caso le respon
sabilità hanno un nome e un cognome. Nel pontino l'indu
strializzazione non è mai partita.. Oggi ci sono a Latina ven
tisei aziende in « brutte acque », che occupano qualcosa corno 

seimila dipendenti. E sono solo i punti di crisi più apparenti. 
Attorno c'è una rete di fabbriche nelle quali il posto di la
voro non è mai sicuro, in cui ad esempio il salario non viene 
mai pagato regolarmente. E gli operai dell'uno e dell'altro 
tipo di fabbriche, a metà mese, non ce la fanno più. E cosi 
magari un lavoratore della Rossi-Sud che ha preso il mese 
scorso solo 150 mila lire di acconto, domani o dopodomani 
non verrà in fabbrica: andrà a fare un lavoretto sui campi 
per rimediare quelle 15-20 mila lire che gli servono a so
pravvivere. 
' Ecco da dove nasce l'assenteismo a Latina, se si vuole dav
vero discutere sull'argomento. E serve a poco, sinceramente. 
additarlo come unica responsabilità del disastro economico 
a cui è ridotta !a provincia di Latina. Gli industriali nel do
cumento hanno la < faccia tosta » di scrivere che l'assentei-

' «mo e la causa del fallimento e della liquidazione di tante 
aziende. Si. l'assenteismo ma non quello operaio. Non lavo
rano « loro », gli imprenditori, per favorire l'assenteismo 
quando chiedono qualcosa come due milioni e mezzo di ore di 
Cassa integrazione solo l'anno scorso? Non è * assenteismo » 
vero e proprio l'abbandonare la direzione delle fabbriche, la
sciarle a se stesse, dopo aver razzolato miliardi della Cassa 
del Mezzogiorno? 

La disciplina estiva è in vigore da venerdì scorso ma sono in molti a giudicarla troppo anticipata 

Orari dei negozi: 
di nuovo polemica 

Ogni anno è la stessa sto
ria. Torna il bel tempo, le 
lancette dell'orologio avanza
no di un'ora, cambia l'orario 
dei negozi. Puntuale, assieme 
agli alberi in fiore, scoppia 
(anzi riscoppia) la vecchia, 
annosa polemica. Chiusura 
per tutti il sabato: si, no, 
forse, non so. Alimentari fi
no alle 19,30, tutti gli altri 
fino alle 20: sì, no, sarebbe 
meglio che... E i turisti? E 
gli affari? E i tanto sban
dierati interessi dei consu
matori? Andiamo con ordine. 

Venerdì scorso l'assessore 
all'Annona, Costi, ha dispo
sto il ripristino dell'orario e-
stivo per tutti gli esercizi 
commerciali. Lo ricordiamo. 
Sabato pomeriggio chiusura 
per tutti, eccetto in quelle set
timane in cui cade un giorno 
festivo oltre la domenica (i 
prossimi sono il 25 aprile e il 
primo maggio). Da lunedi a ve
nerdì gli alimenari restano a-
perti dalle 8 alle 13 30 e dalle 
17,30 alle I M O ; abbigliamen

to, arredamento • merci varie 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 
20; gli e articoli tecnici » dal
le 8,30 alle 13 e dalle 16,30 al
le 20; ( mercati rionali, in
fine, dalle 7,15 alle 13,30. Le 
multe per chi non riposa il 
sabato vanno dalle 30 alle 
300 mila lire. 

L'orario estivo dei negozi è 
i stato reintrodotto in coinci

denza con l'adozione (quesf 
anno europea) dell'ora lega
le. L'anticipo, di un mese cir
ca rispetto agli anni prece
denti, non è piaciuto a mol
t i . Di qui le polemiche. Ma 
nel calderone delle proposte, 
delle recriminazioni, dei co
municati è emerso un disa
gio più generale. Di una nuo
va disciplina, non solo esti
va, ma generale, è da anni 
che si parla. Se non si è 
adottata è perché gli inte
ressi sono tanti e spesso con
trastanti. Questa mattina la 
giunta comunale se ne occu
perà in una seduta apposita. 

Tante voci e anche... qualche idea 
Oggi se ne occuperà la giunta comunale — Necessaria una vera riforma 

IL SINDACO 
Petroselli ha dichiarato che 

del problema si occuperà la 
giunta nel suo complesso (la 
riunione è prevista per sta
mane). «Non ci si attenda 
— ha sottolineato il sindaco 
una soluzione immediata ». 
La disciplina degli orari dei 
negozi « presenta difficoltà 
obiettive ». L'amministrazione 
comunale tuttavia intende 
portare a compimento la nuo
va normativa in tempi bre
vi. « tenendo conto dei preva
lenti interessi della città ». Le 
innovazioni ci saranno e Pe
troselli non ha escluso che 
possano scontentare qualcu
no». ama non sarà questo a 
spaventarci ». 

L'ASSESSORE ALL'ANNONA 
In un breve comunicato 1* 

assessore ha spiegato l'anti
cipo nell'introduzione dell'ora 
rio estivo. «Si è reso neces
sario a seguito dell'ora le 
gale europea*. La legge re 
gionale. infatti, prevede che 
orario estivo dei negozi e ora 
legale coincidano. Inoltre Co
sti ha fatto notare che i « sa

bati» senza negozi da qui al
la metà di maggio saranno 
solo due. Le festività infraset
timanali sono fortunatamente 
numerose. 
LE ASSOCIAZIONI 

L'Unione commercianti si è 
dichiarata subito favorevole. 
a L'assessore Costi — ha det
to il presidente Lucci — non 
ha fatto altro che applica
re la legge. Une nuova nor
mativa? Sarebbe necessaria. 
Ma certo non c'era il tem
po di farla ora. così, su due 
piedi ». Contraria invece la 
Confesercenti. «La chiusura 
del sabato non può essere le
gata esclusivamente e auto
maticamente all'ora legale». 
Inoltre la Confesercentl so
stiene che « il provvedimento. 
così com'è, rappresenta un 
danno economico secco per 
molte aziende commerciali». 
I COMMERCIANTI 

I pareri sono estremamente 
discordi. Quelli del centro so
stengono che il sabato è un 
giorno chiave per la loro at
tività. e vi rinunciano a ma
lincuore. Gli alimentaristi 
protestano (ma non tutti) per

ché la chiusura alle 19.30 è 
troppo anticipata: perché il 
pomeriggio hanno solo due 
ore di lavoro e « non si fa 
in tempo neanche a sistema
re la merce che già si deve 
chiudere » : perché l'orario 
differenziato con gli altri 
esercizi commerciali crea 
confusione. In più. nell'occhio 
del ciclone, ci sono i super
mercati che « fanno come vo 
gliono » e « giocano sleale ». 
IL TURISMO 

Nella polemica è interve
nuto anche l'assessore regio
nale al turismo. Varlese. «Il 
visitatore che si ferma a Ro
ma in media due giorni e 
mezzo — ha detto l'assesso
re — è un cliente potenziale 
da prendere al volo. I turi
sti non devono trovare le vie 
e le piazze più prestigiose 
con le saracinesche chiuse ». 
La sua proposta? Orari diffe
renziati al centro, deroghe 
per le « zone turistiche ». tur
ni di quartiere. 
I CONSUMATORI 

Dopo il primo disorienta
mento generale, l'orario esti
vo è stato «assorbito» ab

bastanza bene. Le proteste 
più vivaci, tuttavia, riguarda
no proprio la sostanza del
la normativa. La chiusura de
gli alimentari alle 19,30 crea, 
per ora. i problemi maggiori: 
molte le « dimenticanze ». le 
cene a metà perché « il sa
lumiere sotto casa era già 
chiuso». Sembra anche una 
questione di informazione. Al
la « spesona » del sabato po
meriggio, piuttosto, molti ave 
vano fatto l'abitudine, perfino 
organizzato la vita familiare 
Una rinuncia che richiede un 
adattamento faticoso. 

I DIPENDENTI 
Nella stragrande maggio 

ranza sono favorevoli alla di
sciplina estiva. Il sabato pò 
meriggio li «mette alla pari 
con gli altri ». Ma il loro 
obiettivo (che è anche quello 
dei commercianti più «cede 
voli») resta l'orario unico. 
Con l'orario spezzato, infatti. 
i dipendenti sono « legati » al 
luogo di lavoro per l'intera 
giornata- Per molti non c'è fi 
tempo di tornare a casa e 
poi. dicono. « il sole non lo 
vediamo mai ». 

Dopo un sopralluogo l'intervento dell'ispettorato 

Troppi malati in fabbrica: 
inchiesta tra i lavoratori 

del «mostro Ceat» di Anagni 

Ieri sera in via Palestra 

Aggressione fascista 
contro dei giovani che 

attaccano manifesti 

Ha ragione il consiglio di fabbrica: alla Ceat di Anagni il lavoro è pericoloso, ci si ammala 
e si muore anche. Dopo l'ultimo sopralluogo, l'ispettorato al lavoro di Frosinone, Infatti, ha 
deciso di inviare una raffica di « prescrizioni » alla direzione dell'azienda. Tutti gli operai 
che sono a contatto con sostanze tossiche dovranno essere sottoposti ad analisi cliniche, e nei 
reparti dovranno essere controllati più attentamente i tassi di nocività. La vertenza sull'am-
.iente di lavoro che il sindacato lanciò due anni fa è ormai a una svolta. Anche i tecnici del
l'ispettorato hanno ricono
sciuto la verità delle atfer-
mazioni fatte dai lavoratori. 
< Qui dentro — dispero — è 
un rischio lavorare. Dopo 
pochi anni ci si ammala. E 
qualcuno ci rimette la pelle •». 
I reparti sott'accusa sono il 
« mescole » (dove vengono 
miscelate le sostanze chimi
che per la produzione dei 
pneumatici) e il « giganti ^ 
(dove si montano le gomme 
grandi, quelle per i TIR). In 
questi settori i tassi di ma 
lattia sono altissimi, sfiorano 
addirittura il 9 per comò. 

La verità, alla fine, è venu
ta a galla. Nonostante le de
nunce" dei lavoratori, la dire
zione della Ceat ha sempre 
negato. Tutto — secondo ioro 
— era nei limiti consentiti 
dalla legge. Eppure l'operaio 
Augusto Pratini. 33 anni, 
s'ammalò, nel '78, fu costret
to a portare un busto orto
pedico e, alla fine, venne pu
re licenziato. Presentò ricorso 
e un collegio di periti visitò 
la fabbrica di Anagni. Venne
ro fuori, allora, storie alluci
nanti: decine di lavoratori 
del reparto « giganti > con la 
spina dorsale spezzata, molti 
malati di cancro ai polmoni. 
Poi. tutto cambiò. Il consi
glio di fabbrica capì che la 
salute non poteva essere 
« comprata » con un alto sa
lario (quelli della Cet infatti 
erano < maggiorati » rispetto 
alle altre aziende). E partì la 
vertenza sull'ambiente. 

Oggi si raccolgono i frutti. 
La direzione sanitaria è ob
bligata dall'ispettorato a pre
sentare entro 3 giorni dati 
precisi sulle analisi del san
gue e delle urine dei lavora
tori che sono a contatto con 
le e animine aromatiche » (ri
tenute pericolose). Secondo 
la Ceat. su 15. sarebbero 
solo una quindicina, per il 
consiglio di fabbrica, sono di 
più. molti di più. Ma i peri
coli del e mostro Ceat » non 
finiscono qui. L'ispettorato al 
lavoro non lo cita, ma anche 
il reparto « giganti > è sotto 
accusa. « Li operai — dicono 
alla federazione del PCI di 
Frosinone — sono costretti a 
lavori pesantissimi, massa
cranti >. 

L'intervento dell'ispettorato 
se non è risolutivo dà certa
mente un colpo alle pretese 
dell'azienda di essere, fino in 
fondo, nella « legalità ». A-
desso però bisogna andare a-
vanti. Dentro la Ceat si deve 
cominciare a lavorare con 
tutte le garanzie, in ogni re
parto. Lo spettro di Carmelo 
Cafarella. operaio di Torino. 
morto nel '75 per e troppo 
sforzo» pesa ancora in fab
brica. « Ora che comincia la 
ristrutturazione — dice il 
compagno Pizzuti della fede
razione — bisosna fare le co
se seriamente. Qui ci saranno 
altri cento operai. I reparti 
sarano ingranditi, special
mente quello dei < giganti ». 
E cosi non si può andare a-
vanti. Ci vogliono garanzie ». 

Aggressione fascista, ieri 
sera, contro un gruppo di gio
vani democratici che attacca
vano manifesti. Non ci sono 
state conseguenze solo grazie 
al senso di responsabilità dei 
giovani della sezione del PCI 
e Macao », di via Goito, che 
non hanno raccolto la provo
cazione. Quando è arrivata la 
polizia, naturalmente, dei fa
scisti non c'era più traccia. 

E' successo verso le 20 di 
ieri sera. In vista di un pro
gramma cinematografico che 
si svolgerà da oggi presso il 
liceo scientifico «Croce» di 
via Palestro. una decina di 
compagni ieri sera stavano at
taccando le locandine per stra
da. All'improvviso dietro di 
loro è arrivato un gruppo di 
teppisti che fanno capo alla 
sezione missina di via Som-
macampagna. Hanno preso a 
calci i barattoli di colla e han

no intimato a tutti di sparire 
dal quartiere. « Questo è un 
avvertimento — qualcuno ha 
detto — la prossima volta ti
riamo fuori direttamente la 
pistola ». I compagni della se
zione e quelli della FGCI han
no inutilmente cercato di far
li ragionare, quelli hanno co
minciato a dare spintoni an
che ad alcuni giovani del-
l'MLS sopraggiunti dalla vi
cina sezione di via Varese. I 

manifesti sono stati tutti strap
pati. 

La polizia chiamata per te
lefono è giunta quasi subito 
sul posto, ma i fascisti se l'e
rano già data a gambe. I com
pagni pazientemente dopo a-
ver preparato altri barattoli 
di colla sono tornati sul posto 
ad attaccare i manifesti non 
senza prima essere passati 
per il commissariato a denun
ciare l'accaduto. 

Alla media « Parini » di Ostia 

Il preside minaccia 
la professoressa 
e lei lo denuncia 

Un'ora di sciopero e un'as- ha denunciato il professor Pa-
semblea di protesta sono sta
te le risposte del personale 
scolastico della scuola media 
« Parini » di Ostia alle gravi 
intimidazioni nei confronti di 
un'insegnante da parte del 
preside. Prima delle vacanze 
pasquali, infatti, il capo d'isti
tuto Marco Parisi, approfit
tando della confusione di una 
assemblea e contando sul si
lenzio della professoressa Ele
na Fornari Drisaldi. alluden
do alla propria vistosa cica
trice sul viso ha minacciato 
l'insegnante di « fargliene una 
uguale ». La professoressa, 
per il professor Parisi, è evi
dentemente « colpevole » di 
essere rappresentante sinda
cale della CGIL e membro 
del consiglio d'istituto: una 
controparte scomoda che in 
più di un'occasione deve aver 
« dato fastidio » al preside 
che ha tutta una concezione 
sua particolare della gestio
ne della scuola. 

La signora Elena Fomari 
Drisaldi il giorno stesso in 
cui si è verificato l'episodio 

risi ai carabinieri e al Prov
veditorato mentre il consiglio 
di istituto, da parte sua, ha 
invitato il preside a dimet
tersi. Questi però si sente in 
una botte di ferro. «Va di 
moda, di questi tempi conte
stare i presidi — ha dichia
rato il capo d'istituto — e so
lo la mia pazienza, la mia fe
de e la mia apertura mi han
no consentito di resistere in 
questa scuola per quattro an
ni, dove altri sono restati so
lo qualche mese ». 

Tuttavia se questi sono I 
sistemi per resistere è molto 
meglio che il professor Pari
si lasci il suo incarico a chi 
meglio di lui è in grado di 
stabilire un rapporto corret
to tra preside e docenti. D'al
tra parte il professor Parisi 
anche a dicembre scorso si 
era contraddistinto per la sua 
« apertura > nei confronti dei 
lavoratori delle « 150 » ore a 
cui voleva impedire l'accesso 
alle aule. Evidentemente A 
professore è solo un millanta
tore della sua « pazienza ». 

Al capolinea della Roma-Fiuggi (via Turati) 

Treno tampona treno 
Tre feriti non gravi 

Tanta paura tra i pendolari che affollavano i due 
convogli - Quali sono state le cause dell'incidente? 

E* sembrata quasi una se
quenza al rallentatore l'inci
dente di ieri mattina al ca
polinea della ferrovia Komj-
Fiuggi. Un trenino, carico di 
pendolari, ha tamponato — 
non è stato ancora accertato 
bene per quali motivi — un 
altro treno, che era sugli stes
si binari. Per fortuna tutti e 
due andavano a velo-M à mol 
to ridotta (si erano appena 
mossi dalla stazione di via 
Turati) e non ci sono siate 
vittime. 

Soltanto tre feriti, molto lic 
vomente, che sono stati me 
dicati nella M-^sa infermeria 
d^l.a sta/ime. Si sono feriti 

urtando contro i finestrini e 
le pareti dei vagoni, ma sen
za gravi danni, soltanto qual
che lieve escoriazione e con
tusione. Un pò* di paura c'è 
stata fra i numerosi viaggia
tori che erano sui due treni 
i quali hanno udito il fragore 
dello schianto e che poi sono 
stati sballottati. 

Dopo il tamponamento fra 
i due trenini della Roma Fiug 
ci. che ha richiamato una 
folla di curiosi che passava 
no nella zona della stazione. 
il traffico è <̂ tato ripristinato 
Ma c'è voluto un po' di tem 
pò. Seìla foto: un'immagine 
del tamponamento ferroviario. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata ptr domani alle 

9.30 pressa il com tato regionale 
!a rfun'ons del Cem*tsto di par-
t'to per l'Università con ail'o.d g.: 
1) Preoarax'one dei Convegno de' 
14-15-16 aprile. 

» • * 
E' convocata per domani aì'e 

ore 15.30 presso il comitato re-
g'onaie la riunione con il seguen
te o.d.g.: « L'impegno dei comu
nisti della CGIL scuoia nell'attua
le fase pol't'ca ». Introduce Alber
ta Pagano, partecipano Aurelio 
Mlslti. Ma-io Pesce. Marisa Roda
no « Valerio Veltroni. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — 

SETTORE SANITÀ* E SERVIZI 
SOCIALI: «Ile 17 attivo dei CC.DD. 
delle cellule t sezioni ospedale-
re su campagna elettorale. (Con-
toIHmbellone) 

COMITATO PROVINCIALE — 
SETTORE SANITÀ: alla 17 In fed. 
r;un;one responsabili sanità • se
gretari dì zona. (Abbamondi) 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI — 
SEZIONE PROBLEMI DEL CRE
DITO: alle 19.30 in fed. coordi
namento ass'euratorì. (Pisasale) 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
alle 18 (Polimantì); VITINIA al-
<e 18 (Made-chi): COLLI ANIENE 
•»!!e 20 (Fiasco). 

COMITATI DI ZONA — XV: 
ale 18 .n sede att vo Organizza
tivi • amm'nlstrativi (Catania) | 

ripartito: 
) 

XIV: alle 17 • Fiumicino Alesi 
assemb'ea scrutatori e rappresen-
tant: di lista (Mangione); XVI: al
le 18 a Monteverde Vecchio 
(Proietti): XIII: «ile 19 • Ostia 
Antica (Fredda); VI: alle 16.30 
a Prenestlno attivo femm"n"Ie (Na-
potetano); VII: alle 13 a Cento-
celle Abeti riunione segretari di 
sezione (Tallone): LITORANEA al
le 17,30 ad Anzio attivo femmi
nile (Corciulo): COLLEFERRCh al
le 18 a Castel S. Pietro attivo su 
organizzazione marcia ecolog'ca 
(Montino); TIVOLI alle 18 a 
Mentana Comitato Cittadino (Otta
viano): «Ut 18,30 a Palombara 
assemblea mandamento sui tra
sporti. (Ceccrelli) 

CORSI DI STUDIO — ACO-
TRAL ROMA LIDO: alle 15.30 a 
Frattocchie (Velletri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL APPIO TU-
SCOLANO: alle 17 a Cinecittà 
(Ottaviano); CNEN CASACCI A al
le 13 (Velare); ACOTRAL POR-
TONACCIO EX INT: alle 17 t Via 
La Spezia (Cesselon). 

CONGRESSI — ASSORENI: al
le 18 a Monterotcndo (Vi tate) : 
ATAC TOR VERGATA alle 17 • 

Torre Maura (Panarla). 
a) Alla 17 presso H Comitato di 
Quartiere delI'XI Zona in via del
l'Arcadia atl'Ardeatina, assemblea 
pubblica sul consultorio organizzata 
dalle compagne dell'Xl Zona con 
la compagna Leda Colombini, as
sessore regionale. 
VERSO 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
OGGI IL COMPAGNO MOREL

LI CON GLI OPERAI DELLA ZO
NA LITORANEA — Alla 12.30 
alla FEALSUD incontro sulla situa
zione politica • campagna eletto
rale con il compagno Sandro Mo
relli. segretario della Federalione 
e membro del C.C SNIA COLLE-

.FERRO alle 13 In sede (Ottavia
no); SAN LORENZO alle 18 (Bor
gna); MORLUPO «Ile 18.30 (For
tini); AFFILE alU 20.30 (Piccar-
reta); MONTE FLAVIO alte 19.30 
(Crescenti) ; ATAC NORD alla 17 
a Trionfale (Cicciotti); ENEL PA-
RIOLI alfe 17.30; MORANINO 
alle 17,30 caseggiato ail'INA CA
SA (Gaeta); PI ETRA LATA alle 
17.30 caseggiato all'Acqua Marcia; 
TORRE MAURA alla 17 all'lsveur 
(Gienslreoise); LUNGHEZZA alle 
20.30 caseggiato, CASTELVERDE 

alle 20,30 caseggiato; TORRE 
SPACCATA alle 16 caseggiato «S. 
Rodano); CENTOCELLE ABETI al
le 16,30 casegg-eto; FRATTOC
CHIE PASSONE alla 18 (Ciocci), 
LAVINIO alle 18 (Renzi): CA-
STELNUOVO alla 16 (Campa
nari). 

LATINA 
APRILIA (Gettone) ora 19 (Re

co) ; APRILIA (Vallclata) ora 19 
(Del Prete). 

VITERBO 
MONTALTO DI CASTRO ora 20 

(Messolo); CANINO ora 20 (Ba
gnato); CASTEL S. ELIA ore 20 
(Cimarra) ; Sezione « Di Vittorio » 
ore 18,30 (Liviana Metterti). 

FROSINONE 
In Federazione ore 16 C Diret

tivo (Simiele). 
LATINA 

In Federazione C CttedTno ora 
18 (Qusttrucci-Occarelli); BORGO 
GRAPPA ore 20 Assemblea abu
sivismo (Di Resta). 

RIETI 
TORANO Direttivi congiunti ora 

20 (Fainella). 
ASSEMBLEE — MONTOPOLI 

ore 20 (De Negri); TOFFIA ora 
20 (Angeletti). 

VITERBO 
In Federazione ora 16 cwmn's-

slona trasporti (Pollastrelll-Sposet-
ti); S. MARTINO ore 19 C Di
rettivo (Pacelli); CIVITACASTEL-
LANA ora 17 Attivo (Trabee-
chini). 


